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Repertorio 
 

Volume 1 

Fasc. Contenuto 
 

Data 

1 Notizie storiche della Regal Parrocchia di S. Giacomo dei 
Militari di Palermo 

 

 Descrizione dell’antico Castello Reale  

 Quartiere di S. Giacomo  

 Storia della chiesa di S. Maria Maddalena  

 Storia della chiesa di S. Giacomo La Mazzara  

 Storia della chiesa di S. Paolo  

 Fondazione della chiesa di S. Sebastiano, oggi parrocchia del 
quartiere 

 

 Concessione della chiesa di S. Sebastiano ai calzolai col nome 
di S. Crispino 

 

 Origine dell’Ospedale di S. Giacomo  

 Aggregazione dell’Ospedale alla chiesa vicina di S. Crispino e 
cambio di nome in S. Giacomo 

 

 Perfezionamento dell’Ospedale di S. Giacomo e descrizione 
delle sue rendite e legati 

 

 Erezione della cappella di S. Giovanni Nepomuceno  

 Altre particolari notizie intorno alle fabbriche della chiesa di S. 
Giacomo 

 

 Formazione del quartiere militare  

 Governo dell’Ospedale e suo fine  

 Governo della chiesa di S. Giacomo e sue cappellanie di 
messe 

 

 Serie degli antichi capppellani di S. Giacomo e principio della 
parrocchia 

 

 Fondazione della parrocchia di S. Giacomo  

 Serie degli altri parroci sino al beneficiale India  

2 Difesa della giurisdizione del Cappellano Maggiore di Sicilia e 
risposte alle pretese di quello di Napoli, sopra i castelli e le 
truppe di questo Regno, presentata nel 1801 a S.E. Forteguerri 
Ministro di Stato e composta dal parroco D. Pietro India 

 

 Idea della Cappella Palatina  

 Origine e successione dei Cappellani Maggiori in Sicilia  

 Estensione della Diocesi del Cappellano Maggiore in Sicilia  

 I Cappellani Militari fanno parte delle diocesi del Cappellano 
Maggiore di Sicilia 

 

 Le giurisdizioni del Cappellano Maggiore di Sicilia nella sua 
diocesi sono vescovili 

 

 In S. Lucia si è sempre conservato vivo l’esercizio delle 
giurisdizioni del Cappellano Maggiore di Sicilia 

 



 Adombramenti avvenuti nella Cappellania Maggiore di Sicilia  

 Misure prese dai sovrani per ristabilire la Cappellania 
Maggiore di Sicilia nel suo antico splendore 

 

 Prima novità che tenta fare il Cappellano Maggiore di Napoli 
sopra la Sicilia 

 

 Difficoltà che si vogliono proporre contro l’assoluto e libero 
esercizio delle giurisdizioni del Cappellano Maggiore di Sicilia 
sopra tutti i luoghi e le persone a lui soggette in virtù del suo 
ufficio 

 

3 Serie dei Beneficiali Curati di S. Lucia con la cura parrocchiale 
e dote di onze 25 annue sulla Baglia, dei Maestri Cappellani 
con giurisdizione vescovile nella Cappella Magna ed altre 
Cappelle e Palazzi, tra le quali cappelle regie è la chiesa della 
terra di S. Lucia nella piana di Milazzo 

 

4 Costituzione di Benedetto XIV sopra la giurisdizione e le 
facoltà del Cappellano Maggiore del Regno di Napoli 

 

5 Motu Proprio di Benedetto XIV sopra le facoltà del 
Cappellano Maggiore del Regno di Napoli 

 

6 Volgarizzamento e spiegazione del testo della Bolla Convenit 
di Benedetto XIV 

 

7 Nota degli ecclesiastici impiegati nel regio servizio in questo 
Regno di Sicilia 

 

8 Bolla di papa Eugenio per S. Giacomo della Mazzara  

9 Nomina del D.D. Raimondo Martore a Vicario Generale 
dell’Esercito del Regno 

 

10 Rendite annuali che possiede il Venerabile Ospedale di S. 
Giacomo di questa città 

 

11 Piano delle rendite assegnate all’Ospedale dei Militari di 
Palermo 

 

12 Piano in cui si osserva lo stato delle eredità lasciate alla 
Venerabile Real Chiesa dell’Ospedale di S. Giacomo La 
Spada di questa città 

 

13 Risposte alla Relazione data del Razionale di quest’Ospedale 
dello Stato  Moderno e sue eredità aggregate 

 

14 Transunto ad instantiam del Reverendo parroco D. Pietro 
India 

 

15 Libro dove sono notati i battezzati dell’esercito in questa chiesa 
parrocchiale del convento del Carmine 

 

16 Licenza concessa a D. Ferdinando de Prado Ioasedra y 
Bugaria Cappellano Maggiore 

 

17 Elezione del Sac. Vincenzo Pecorella a Cappellano del Regio 
Ospedale di S. Giacomo 

 

18 Si certifica che nel Reale Ospedale di S. Giacomo sono state 
sempre due Cappellani, cioè uno con la cura della chiesa e 
l’altro dell’infermeria, che godevano oltre il salario altri 
emolumenti 

 



19 Relazione del Cappellano D.D. Vincenzo Pecorella circa gli 
giogali disfatti nell’infermeria dell’Ospedale di S. Giacomo nel 
quartiere dei militari di questa città 

 

20 Matricola della Venerabile Chiesa di S. Giacomo esistente nel 
Regio quartiere degli Soagnoli di questa città di Palermo e suo 
Ospedale secondo la riforma eseguita nel governo savoiardo 

 

21 Inventario della roba della chiesa del nostro Ospedale Reale di 
S. Giacomo dei Militari, che tiene in cura il Reverendo 
Sacerdote D.D. Vincenzo Pecorella 

 

22 Supplica del Padre Curato della Chiesa di S. Giacomo  

23 Fede di matrimonio celebrato il 23 settembre 1734 tra Pietro 
Giovanni Overtiz e Maria Polletti 

 

24 Apoca del 26 aprile 1736 di Francesco Puglisi al Reverendo D. 
Vincenzo Pecorella 

 

25 Inventario delli giogali e roba della Venerabile Real Chiesa di 
S. Giacomo dei Militari di questa città 

 

26 Atto di revendizione di onze 17 di annuale soggiogazione 
dovute dal Sac. D. Angelo Cumbo all’Ospedale di S. Giacomo 
La Spada 

 

27 Inventario della roba che attualmente si trova nell’Ospedale 
Reale di S. Giacomo dei Militari per tutto il mese di settembre 
1738 

1738, ottobre 10 

28 Ricevuta di oggetti d’argento rilasciata dal Razionale del Reale 
Ospedale di S. Giacomo al Reverendo Vincenzo Pecorella 

 

29 Certificato di celebrazione di messe del Sacerdote D. Filippo 
Pinnavaria 

1740, maggio 15 

30 Il Beneficiale e Curato della Reale e Parrocchiale Chiesa di S. 
Giacomo dichiara avere ricevuto onze 20.18 dall’illustre 
Barone D. Gaspare Marchese Prosecreto delle Regie Secrezie 
e Dogane 

1740, settembre 22 

40 Fede di battesimo di Giovanni Nepomuceno  1748, settembre 15 

41 Relazione, misura e stima di opere fatte da maestro Nicolò 
Bua per servizio della Venerabile Chiesa di S. Giacomo 

1748, settembre 20 

42 D. Antonino La Manna si obbliga verso il Sacerdote Vincenzo 
Pecorella, Beneficiale della Venerabile Parrocchiale Chiesa di 
S. Giacomo, di fare l’organo nella forma consimile a quello del 
convento di S. Francesco di Paola, dell’istesso suono di palmi 
dieci 

1750, giugno 30 

43 Istanza dfatta dal Vescovo di Catania contro alcuni decreti 
dell’ultima regia visita 

1750, settembre 15 

44 Si accoglie il ricorso di D. Giovanni Robba, parroco e 
beneficiale della Chiesa Parrocchiale di Castellammare, il 
quale sollecita il mantenimento delle onze 3 e tarì 6 che 
godeva il suo antecessore D. Michele Iscri a titolo di 
patrimonio ecclesiastico 

1754, maggio 24 

45 Nomina del sacrista maggiore in persona di Salvatore Pecorella  



46 A chi spetta la facoltà di nominare i cappellani e il coadiutore  

47 Certificato di messe celebrate dal Sac. Filippo Pinnavaria  

48 Erezione della chiesa di S. Giacomo in parrocchia soggetta alla 
giurisdizione regia 

1778, maggio 15 

49 Inventario dell’argento e sacri arredi esistenti nella chiesa 
parrocchiale di S. Giacomo 

1784, settembre 23 

50 Ricorso al Re contro il prete Francesco Cammarata il quale 
pretende la qualità di comparroco e non già di semplice 
coadiutore della chiesa di S. Giacomo 

1782, giugno 23 

51 Consegna d’argento e sacri arredi nella parrocchiale chiesa di 
S. Giacomo al Reverendo Sacerdote D. Francesco 
Cammarata, economo della parrocchia stessa 

1787, febbraio 1 

52 R. Dispaccio che dispone l’aumento del soldo ai cappellani 1790, novembre 3 

53 Stabilimento di una Scuola Normale nella cappella della 
Maddalena e nella chiesa di S. Paolo per istruzione degli 
individui del Secondo Reggimento Estero 

1792, gennaio 7 

54 Supplica perché gli ufficiali delle reali truppe, le loro famiglie, i 
servitori e i dipendenti possano mangiare carne nella 
quaresima, i venerdì, i sabati e le vigilie 

1793, dicembre 24 

55 Si partecipa al parroco Liborio Rini che il Re, presi in benigna 
considerazione i lunghi e buoni servigi da lui prestati, lo terrà 
presente in occasione di vacanze di beneficio 

1804, maggio 24 

56 Supplica del parroco D. Francesco Cammarata per essere 
nominato Abate della Badia di S. Martino de Scalis ossia La 
Portella. 

1804, luglio 2 

57 Editto di Re Ferdinando IV per stabilire le regole da osservarsi 
nei matrimoni degli ufficiali e di altri militari, nonché le pene 
per i contravventori alle dette regole 

 

58 Elezione dell’organista della chiesa parrocchiale di S. Giacomo 
in persona di D. Camillo Costa 

1797, gennaio 20 

59 Supplica del Regio Parroco Francesco Cammarata perché la 
somma di onze 449.20 occorrente per riparazioni alla 
parrocchia di S. Giacomo fosse prelevata dal cumulo delle 
rendite di S. Maria del Bosco 

1798, luglio 30 

60 Numerazione delle anime di tutti i luoghi soggetti alla spirituale 
giurisdizione del Cappellano Maggiore di Napoli 

1798, novembre 16 

61 Ordini di S.M. riguardanti la carica di Cappellano Maggiore 
del Regno di Sicilia 

1799, gennaio 26 

62 Non essendo venuta dalla S. Sede la dispensa dei cibi 
quaresimali per le Reali Truppe, tutti quelli che godono del 
Foro Militare sono obbligati ad astenersi dalla carne nei tempi 
proibiti e volendo cibarsi di latticini devono munirsi della 
Bolla solita della SS. Crociata 

1799 

63 Sovrana risoluzione che approva che s’insegni il catechismo 
del Cardinal Bellarmino per tutto l’Esercito, e obbligo relativo 
ai Cappellani 

1799, aprile 10 



64 R. Dispaccio intorno allo scandaloso vestire delle donne in 
Chiesa, alle prostitute, ai bestemmiatori ed ai cantanti canzoni 
oscene, particolarmente quella intitolata Fra Guinipero 

1799, ottobre 21 

65 Dispaccio con le istruzioni per il passaggio degli infermi 
militari dagli Ospedali Militari ai Civili 

1799 

66 Il Re si è degnato prescegliere il Sacerdote D. Pietro India alla 
carica di parroco della chiesa di S. Giacomo 

1800, febbraio 7 

67 Procura del parroco D. Pietro India in persona del Sacerdote 
D. Giovanni Medaci 

1800, febbraio 11 

68 Dispensa di digiuno 1800, febbraio 10 

69 Supplica di D. Vincenzo Lima secondo cappellano della 
parrocchiale chiesa di S. Giacomo per avere aumentato il 
soldo 

1800, marzo 7 

70 Ordine di non far entrare nel quartiere donne di mala vita 1800, marzo 16 

71 Supplica di D. Antonio Carollo, chierico e sacrestano della 
parrocchiale chiesa di S. Giacomo, per l’aumento del soldo 

1800, aprile 3 

72 Memoriale del parroco della R. Chiesa di S. Giacomo, Pietro 
India, il quale espone la necessità di doversi eseguire le 
riparazioni previste sin dal 1793 

1800 

73 Aumento dell’assegno alla chiesa e spese di sacri arredi 1800, marzo-aprile 

74 R. Dispaccio per vendersi alcuni inutili utensili e col ricavato 
costruirsi un altare nell’Ospedaletto 

1800, aprile 22 

75 Il Re non aderisce alla domanda del chierico D. Antonio 
Carollo tendente ad aver aumentato il soldo 

1800, giugno 9 

76 Il Re si è degnato ordinare che si tenga presente la madre del 
chierico D. Antonio Carollo nelle elemosine 

1800, ottobre 20 

77 R. Dispaccio per le provvidenze chieste dal parroco della 
chiesa di S. Giacomo circa la Sala di Educazione per i soldati 

1800, giugno 21 

78 Regolamenti per la Sala di Educazione per i soldati 1800, luglio 30 

79 Arredi sacri necessari alla chiesa 1800, luglio 30 

80 Ordine di pagarsi al Sacerdote D. Giovanni Medici, 
cappellano della Real Parroccha di S. Giacomo, onze 12 da 
medesimo spese nel quattro mesi in cui tenne 
l’amministrazione interina di detta chiesa 

1800, ottobre 24 

81 Arredi sacri necessari alla chiesa 
Ordine dato al parroco di spendere sul ramo militare 

1800, novembre 16 
1800, novembre 21 

82 Per la chiesa di S. Maria Maddalena 1800 

83 Ordine di rendersi a pian camino una stanza del parroco 1801, gennaio 4 

84 Sussidio alle ragazze della Sala di Educazione 1801, gennaio 20 

85 R. Dispaccio per darsi al parroco onze 200 per seguitare gli 
iniziati lavori della parrocchia 

1801, gennaio 31 

86 Ordine dell’Ispettore Generale per allontanare dal quartiere 
donne prostitute 

1801, febbraio 10 

87 Indulto disposto da monsignor Cappellano Maggiore e 
Giudice della Monarchia, per cui si dispensa ai militari l’uso 
della carne e dei latticini 

1801, febbraio 16 



88 R. Dispaccio riguardante i matrimoni clandestini 1801, febbraio 17 

89 R. Dispaccio per lo stabilimento, assegnazione e regolamento 
delle ragazze della Sala di Educazione 

1801, marzo 12 

90 Ordine dato dall’Ispettore Generale per troncare la 
bestemmia, il gioco e la scandalosa introduzione di donne nei 
quartieri 

1801, maggio 11 

91 Ordine di Monsignor Cappellano Maggiore che non si 
permetta ai sacerdoti di celebrar messa senza l’esibizione del 
Pastor Bonus, e sopra la veste corta 

1801, maggio 12 

92 R. Dispaccio ed ordine del Cappellano Maggiore di mettersi 
nella messa quanto nella benedizione del Santissimo la colletta 
pro rege 

1801, luglio 10 

93 Decreto con cui si stabilisce che il giorno di S. Antonio di 
Padova sia giorno festivo 

1801, ottobre 20 

94 R. Dispaccio per eseguirsi la pompa funebre della defunta 
Principessa Ereditaria S.A.R. Maria Clementina 

1801, novembre 26 

95 R. Dispaccio con cui si dispone di eseguirsi il telone della 
chiesa e si provveda per due stole, i tappeti e i ritratti del Re e 
della Regina 

1802, gennaio 2 

96 Ordine che il cadavere del Brigadiere Polizzi si sotterri nella 
chiesa parrocchiale di S. Giacomo 

1802, febbraio 12 

97 Ordine di eseguire alcuni acconci nella casa del parroco 1802, marzo 19 

98 Lagnanze del parroco per l’inadempimento del precetto 
pasquale da parte dei militari 

1802, marzo 30 

99 Per la morte del soldato Giorgio Platti 1802, marzo 30 

100 Si permetta al cappellano del battaglione svizzero di predicare, 
fare il catechismo ed altri spirituali esercizi nella parrocchia 

1802, aprile 10 

101 Provvedimenti contro i matrimoni clandestini 1802, giugno 29 

102 Elenco degli ecclesiastici impiegati nelle Regie Truppe 1803, aprile 14 

103 Ordine del Sig. Comandante Generale delle Armi contro 
l’abuso introdotto nelle famiglie abitanti nel quartiere di S. 
Giacomo di portar in altre parrocchie i bambini per essere 
battezzati 

1803 

104 Indulto pontificio che permette ai militari delle Due Sicilie 
l’uso dei cibi di carne nei giorni nei quali viene proibito 

1803, gennaio 24 
1803, febbraio 20 

105 Il Capitano D. Nicolò di Milo chiede ed ottiene che un di lui 
figlio di quattro giorni sia seppellito nella chiesa di S. Giacomo 

1803, agosto 9 

106 Se la sovrana risoluzione per Antonino Villalbas Mercedario, 
spogliato da frate, debba valere anche per Antonino Messineo, 
il quale, avendo annullata la sua professione di frate laico tra i 
PP. Osservanti ed essendosi in seguito arruolato nelle milizie, 
prese moglie 

1803, settembre 23 

107 Per dichiararsi scomunicati i contumaci al precetto pasquale 1803, settembre 27 

108 Costituzione di sacri arredi 1803, ottobre 25 

109 Nota di apoche di varie erogazioni fatte dal parroco D. Pietro 
India per accomodare la sua casa di abitazione nel quartiere 

1803 



110 Il Re, avendo trovato poco opportuno che delle confraternite 
abbiano la chiesa loro nel quartiere chiuso militare, ha 
dichiarato e vuole che tali confrati lascino libere le loro chiese 
dentro il quartiere, dandosi a ciascuna confraternita una chiesa 
tra quelle degli aboliti conventini 

1800, dicembre 22 

111 Per gli esercizi spirituali delle truppe 1804, gennaio 25 
1804, febbraio 17 

112 Documenti relativi al riacquisto della messa quotidiana lasciata 
dal fu D. Angelo Rampulla alla parrocchia militare di S. 
Giacomo che si celebra dal cappellano dell’Ospedale Militare 
passato in S. Francesco Saverio 

1804, luglio 2 
 

113 Notificazione di D. Alfonso Airoldi Arcivescovo ai Reverendi 
parroci delle Regie Chiese militari, ai cappellani di reggimento 
e agli individui delle Reali Truppe, relativamente agli esercizi 
spirituali per la Santa Pasqua 

1805, marzo 26 
 

114 Per la campana della chiesa 1805, settembre 22 
1805, aprile 22 
 

	

Volume 2 

Fasc. Contenuto 
 

Data 

1 Inventario dei sacri arredi della chiesa fatto al parroco D. 
Pietro India 

 

2 Elezione del parroco D. Francesco La Rosa ed altri R. 
Dispacci riguardanti l’assegnazione del soldo 

1800, marzo 18 

3 In mancanza del parroco il primo cappellano viene abilitato a 
pigliare la firma 

1787-1788 

4 Elezione del parroco Cammarata 1787, febbraio - 
1792, aprile 

5 Pesi della Real Tesoreria militare per le case del quartiere 1792, aprile 

6 Nomina del maestro di cappella in persona di D. Pietro 
Sarmiento 

 

7 Bando del governo sui matrimoni dei militari e dei figli di 
famiglia 

1805, aprile 26 – 
1805, luglio 26 

8 R. Dispaccio che ordina pagarsi alla parrocchia l’elemosina di 
messe celebrate per uso del Reggimento Val di Mazzara 

1805, luglio 23 

9 Vendita di un vecchio armadio della chiesa 1805, settembre 12 

10 Ricevuta di somme per opere eseguite 1805, novembre 12 

11 Arredi sacri per i bisogni della chiesa 1805, novembre 13 

12 Per l’abuso di taluni cappellani che esigono più del regolare 
per il rilascio di fedi di morte e di libero stato1 

1805, novembre 23 

13 Regolamenti per fissare le norme secondo le quali abbiano a 
ripartirsi gli emolumenti e le volontarie oblazioni della 

1769, gennaio 27 

																																																													
1 In lingua spagnola 



parrochia 
14 Per l’abuso di dare in prestito ad altre chiese gli arredi sacri 1805, dicembre 23 

15 Per gli esercizi spirituali dei vari corpi di truppa 1806, gennaio 20 

16 Per il permesso di ricevere nella sepoltura dalla chiesa il 
cadavere del figlio del Capitano Nicolò di Milo 

1806, febbraio 24 –  
1806, giugno 10 

17 Memoria per l’abolizione della confraternita di S. Maria 
Maddalena dentro il quartiere di S. Giacomo dei Militari 

1806, giugno 21 

18 Memorie della chiesa2 e confraternita di S. Maria Maddalena 
nel quartiere militare di S. Giacomo 

s.d. 

19 Reali dispacci ed altri documenti riguardanti la chiesa e 
confraternita di S. Maria Maddalena 

s.d. 

20 Ordine di restituire al cappellano coadiutore l’abitazione che il 
Sacerdote D. Vincenzo Lima aveva cambiata con un’altra di 
propria autorità 

1806, febbraio 20 – 
1806, settembre 30 

21 R. Dispaccio per la costruzione di alcuni sacri arredi 1806, luglio 22 

22 Atto provisionale del Cappellano Maggiore per darsi sepoltura 
ad una defunta che abitava nelle case che hanno la porta fuori 
il quartiere, dalla parte del piano del Palazzo, ciò che diede 
origine alla questione se appartengono al distretto del quartiere 
le case che hanno le porte fuori del quartiere stesso 

1806, luglio 31 

23 Difesa del diritto che ha il parroco di S. Giacomo di 
amministrare i sacramenti nelle abitazioni attaccate al quartiere 
dei militari dalla parte della via del Cassaro 

1806, settembre 9 

24 Ragioni per dimostrare che gli abitanti al di fuori il recinto del 
quartiere dei militari sono stati sempre soggetti alla 
giurisdizione dell’Arcivescovo di Palermo e al maestro 
cappellano e non mai a quella del parroco del quartiere stesso 

s.d. 

25 Questioni relative all’erezione della chiesa di S. Giacomo dei 
Militari in parrocchia filiale della Madre Chiesa con 
l’assegnazione del proprio distretto 

s.d. 

26 Fede di matrimonio tra Giuseppe Najer e Giuseppa Giordano 1754, agosto 20 - 1806 

27 Fede di matrimonio tra Gaetano Fratantoni e Isabella Donnina 1804, febbraio 2 - 
1806 

28 Fede di matrimonio tra Leonardo Lo Casto e Maria Rosa 
Donnina 

1794, gennaio 1 - 1806 

29 Fede di morte di Giuseppe Donnina 1805, giugno 16 - 1806 

30 Fede di morte di Cosma Donnina 1774, aprile 29 - 1806 

31 D. Pietro India parroco della R. Parrocchia di S. Giacomo 
desidera essere informato se la giurisdizione ecclesiastica della 
Cappellania Maggiore di Napoli si estenda anche sopra i 
luoghi e le case pertinenti alle fortezze e castelli, facendo 
particolare menzione del Castello Nuovo e di quello di S. 
Erasmo sopra S. Martino 

1791, dicembre 7 - 
1806 

32 Fede di matrimonio tra Giuseppe Pernice di Antonino e 1807, gennaio 10 ss. 

																																																													
2 La chiesa fu fondata nel 1130 



Giovanna Zappulla di Vincenzo 
33 Lettera di istituzione e possesso di Regio Parroco del Militar 

Quartiere di S. Giacomo in persona del D.D. Francesco La 
Rosa e Musolino 

1809, agosto 7 

34 Nomina di D. Pietro India a parroco 1790, febbraio 18 

35 Si certifica che il Capitan Tenente Giacomo MacEgan abitava 
in una delle case nella parte interna del quartiere militare di S. 
Giacomo 

1800, febbraio 9 

36 Certificato di Gaetano Donnino 1807, gennaio 23 

37 Certificato di Gaetano Donnino 1806, dicembre 11 

38 Certificato di Nicolò La Rosa, addotti per provare che la 
Madre Chiesa abbia esercitato attività parrocchiale nelle case 
dello Spedale di S. Giacomo 

1807, gennaio 23 

39 Per prescriversi il territorio di un prelato alla giurisdizione di 
un altro 

1807, gennaio 23 

40 Stato libero di Leonardo Meli sposo a Mattia Gadagna s.d. 

41 Esposto del parroco Pietro India circa l’amministrazione dei 
sacramenti. Vertenza di giurisdizione ecclesiatica 

1807, febbraio 5 

42 Esposto del parroco Pietro India circa l’amministrazione dei 
sacramenti. Vertenza di giurisdizione ecclesiatica 

s.d. 

43 Esposto del parroco Pietro India circa l’amministrazione dei 
sacramenti. Vertenza di giurisdizione ecclesiatica 

1807, febbraio 26 

44 Esposto del parroco Pietro India circa l’amministrazione dei 
sacramenti. Vertenza di giurisdizione ecclesiatica 

1808, marzo 8 

45 Esposto del parroco Pietro India circa l’amministrazione dei 
sacramenti. Vertenza di giurisdizione ecclesiatica 

1808, marzo 30 

46 Indulto per potere i militari fare uso della carne nella 
quaresima 

1808, aprile 28 

47 Si assegnano oncie 3 e tarì 7 al parroco D. Pietro India per 
provvedere di una stola d’imbottito da porsi innanzi la porta 
della chiesa 

1807, febbraio 5 

48 Il chierico D. Giovanni Battista de Leonardis di Terra di 
Lavoro, che fu licenziato come inutile al servizio del 
Reggimento Fanteria Val di Mazzara Primo, viene impiegato 
nella chiesa di S. Giacomo sotto gli ordini del parroco D. 
Pietro India 

1806, novembre 26 

49 D. Francesco Carollo, sacrestano della R. Parrocchia, supplica 
per ottenere la spesa necessaria per la sottana 

1807, aprile 27 

50 D. Francesco Carollo, sacrestano della R. Parrocchia, supplica 
per ottenere la spesa necessaria per la sottana 

1807, maggio 11 

51 Enumerazione delle anime. Istruzioni 1807, maggio 25 

52 Legato di maritaggio chiesto da Anna Conte 1807, settembre 10 

53 Per il R. Dispaccio che invita i buoni e fedeli sudditi di S.M. a 
far delle reclute per il real servizio della M.S. 

1807, ottobre 24 

54 Per il R. Dispaccio che invita i buoni e fedeli sudditi di S.M. a 
far delle reclute per il real servizio della M.S. R. Dispaccio 

1807, ottobre 4 



55 Legati di maritaggio sull’Opera di Navarro a favore delle 
fanciulle della Sala di Educazione del Reggimento di Fanteria 
Val di Mazzara 

1807, settembre 30 

56 Incartamento relativo alla libera elezione che ha il parroco di 
S. Giacomo del suo coadiutore 

1807, dicembre 30 

57 Indulto pontificio per potere i militari ed altri individui 
appartenenti alle R. Truppe fare uso di cibi di carne e latticini 
nei giorni proibiti dalla Chiesa 

1808, gennaio 24 

58 Maggiore assegnazione al parroco D. Pietro India 1808, febbraio 25 

59 Il Signor Tenente Generale Duca della Salandra trasmette una 
rappresentanza del R. Cappellano del Reggimento delle 
Guardie Granatieri Reali avanzata al Signor Brigadiere 
Marchese di S. Clair, nella quale si domanda di potere, in 
questi giorni di precetto, gli individui del Reggimento suddetto 
adunarsi a cento a cento nella chiesa di S. Paolo dentro il 
quartiere dei militari dalle ore 12 d’Italia in poi per fare le 
rispettive confessioni 

1808, febbraio 13 

60 Il Capitano D. Giuseppe Melendez, aiutante di campo del 
Generale de Bourcard, domanda ed ottiene da quest’ultimo 
che un di lui figlio possa avere sepoltura nella Parrocchia di S. 
Giacomo 

1808, aprile 10 

61 Certificato del notaio D. Marcantonio Averna relativo 
all’esistenza di un’apoca per cui Maestro Antonio Moavaro 
confessa ricevere onze 2 e tarì 2 dal Parroco D. Pietro India 

1808, maggio 4 

62 Legato di maritaggio a favore di una fanciulla della Sala di 
Educazione, nominata Chiara Brith 

1808, settembre 22 

63 Ammissione nel R. Albergo dei Poveri di 12 fanciulle 
appartenenti alla Sala di Educazione 

1808, agosto 3 

64 Dimissoria per la tonsura a favore di D. Francesco Carollo, 
sacrestano della Parrocchiale Chiesa di S. Giacomo, e 
permesso agli ecclesiastici emigrati napoletani Diacono 
Giuseppe, Accolito Pietro e Luigi Zampelli di assistere alle 
funzioni in detta chiesa 

1808, settembre 5 

65 Sabato Mercadante, Niccolò Mazza e Sigismondo Pagano, 
emigrati napoletani, sono ammessi a servire nella R. Chiesa 
della parrocchia di S. Giacomo 

1808, settembre 13 

66 Sabato Mercadante, Niccolò Mazza e Sigismondo Pagano, 
emigrati napoletani, sono ammessi a servire nella R. Chiesa 
della parrocchia di S. Giacomo 

1809, giugno 22 

67 R. Dispaccio per i diritti che esigono i capitani di reggimento 
sopra le fedi di stato libero 

1809, agosto 10 

68 Notamento di case che vengono destinate al Quartiere S. 
Giacomo 

1808, ottobre 12 

69 Il Re approva la proposta di restituirsi al sergente Agostino 
Echele la propria figlia Teresa, la quale trovasi nel R. Albergo 
delle Povere e di ammettersi in detto albergo la fanciulla 
orfana Giuseppa Maria Bambi  

1808, settembre 22 



70 Il Re comanda che dal Ramo Militare si paghino a D. Pietro 
India curato della Parrocchia di S. Giacomo onze 11 e tarì 11 
per fare riattare alcuni arredi sacri di quella chiesa e 
acquistarne altri 

1808, novembre 5 

71 R. Dispaccio che accorda a D. Caterina Capra e La Lumia di 
fondare due legati pii nella Chiesa di S. Giacomo invece di due 
benefici 

1809, marzo 15 

72 Il Sacerdote D. Salvatore Montalbano, essendo stato derubato 
dell’ombrello nella Chiesa di S. Giacomo, implora perché gli 
sia pagato l’equivalente 

1809, aprile 10 

73 Il Sacerdote D. Salvatore Montalbano, essendo stato derubato 
dell’ombrello nella Chiesa di S. Giacomo, implora perché gli 
sia pagato l’equivalente 

s.d. 

	

Volume 3 

Fasc. Contenuto 
 

Data 

1 Questione risolta da Monsignor Cappellano Maggiore per il 
Parroco del Castello di Termini cui impediva l’arciprete di 
essa città l’uscire ad associare i cadaveri del suo distretto 

1809, aprile 15 

2 Licenza accordata dal Comandante della Piazza per seppellirsi 
in chiesa Caterina Mousolin 

 

3 Bolla per l’uso delle carni per la quaresima 1812 1812, maggio 22 

4 Licenza per seppellirsi in chiesa Antonio Mousolin 1812, febbraio 26 

5 Lettera di Real Ordine per mandarsi ogni mese le fedi dei 
fanciulli morti per rilevarsi gli effetti dell’inoculazione del 
vaccino del vaiolo  

1812, gennaio 

6 Rappresentanza del Cappellano Maggiore Mons. Airoldi per 
un matrimonio fatto dal Cappellano di Reggimento D. 
Raffaele Diez senza intervento del proprio parroco 

1811, dicembre 5 

7 Real Dispaccio che vieta ai cappellani del R. Esercito di esigere 
diritti per le fedi di stato libero, di morte ed altro rilasciati ai 
soldati dei rispettivi reggimenti 

1811, giugno 15 

8 Dispaccio di S.A.R. per regolare il servizio dei cappellani di S. 
Giacomo pe una controversia insorta con i Capitani delle 
Guardie Reali circa i diritti che i primi esigono 

1809, giugno 5 

9 Si permette di sotterrare nella Real Parrocchia il bambino 
Francesco Valentino 

1808, ottobre 8 

10 Il Convento di S. Agostino richiede al Re di avere aumentata 
l’elemosina della messa che fa celebrare nella R. Parrocchia di 
S. Giacomo 

1810, febbraio 2 

11 Il Re domanda con ogni precisione e dettaglio il nome e 
cognome di tutti i Regi Cappellani dei Castelli, Forti, Quartieri 
ed Ospedali del distretto e di tutti i sacerdoti che vi fossero 
addetti, e vuol sapere quale mensile percepisca ciascuno di essi 

1811, ottobre 31 



e con quale obbligo 
12 R. Dispaccio con cui si dichiara che a tempo opportuno si 

prenderanno risoluzioni circa la domanda del Cappellano 
Maggiore per l’aumento della messa 

1810, dicembre 3 

13 Esposto del Padre Maestro Gaetano Mirabella priore del 
Convento Maggiore di S. Agostino relativamente alla messa 
quotidiana da celebrarsi per l’anima del Capitano Consalvo 
Maldonato 

1810, settembre 17 

14 Bolle per l’uso della carne 1811, febbraio 27 

15 Seppellimento nella Parrocchiale Chiesa di S. Giacomo del 
cadavere del Cappellano militare Sacerdote D. Nicolò Zuben 

1840, agosto 17 

16 Proposta di aumentarsi a tarì 3 ciascuna le messe che si 
celebrano nelle quattro chiese di Regia pertinenza e cioè di S. 
Giacomo, di S. Francesco Saverio, di Castellammare e della 
Vittoria e Bastiglio del Molo 

1810, febbraio 
1811, febbraio 

17 Per il volontario del Corpo di Cacciatori di mare D. Salvarotre 
Rapozzi, che è incorso nella censura per aver dato uno schiaffo 
al Sacerdote Domenico Staropoli 

1810, dicembre 13 

18 Per lo stabilimento di un istituto di vaccinazione contro il 
vaiolo 

1810, novembre 22 

19 Bolla per l’uso delle carni 1810, maggio 2 

20 Informazioni sul conto del sacerdote D. Andrea Colucci 1811, aprile 19 

21 Per il sotterramento del bambino Vito Morotti 1813, febbraio 

22 Sulla supplica del granatiere del Battaglione Reali Guardie 
Napoletane D. Andrea Colucci, con cui ha palesato di esser 
egli sacerdote e che alcuni partiti si suscitarono a danno dei 
francesi nella città di Campobasso nel Regno di Napoli, fu col 
di lui infelice padre e con altri concittadini arrestato e 
trasportato nelle carceri di Napoli, da dove fu mandato a 
servire nell’Armata delle Spagne e quindi essendogli riuscito 
nel 1810 di darsi in potere dell’Armata Spagnuola, cercò di 
passare in Sicilia. Il Re ha ordinato che il detto Colucci sia 
sciolto dal cingolo militare e che l’Intendente Generale 
dell’Esercito paghi prontamente al parroco di S. Giacomo D. 
Pietro India onze 30 da impiegarsi per l’equipaggio del detto 
sacerdote 

1816, febbraio 24 

23 R. Dispaccio per l’aumento del soldo ad onze 10 al mese dei 
parroci di S. Giacomo e di Castello a mare 

1814, ottobre 8 

24 Per un furto patito dal Parroco di S. Giacomo 1813, febbraio 8 

25 Per il seppellimento in S. Giacomo della figlia dell’aiutante del 
Battaglione Siciliano delle Guardie Reali 

1813, settembre 28 

26 Vertenze fra gli ecclesiastici per l’amministrazione dei 
sacramenti 

1813, settembre 24 

27 Il chierico D. Lorenzo Lo Presti sagrestano della chiesa di S. 
Giacomo, ricorre a S.A.R. per aversi la somma di onze 3.15 
per costruirsi una veste talare 

1813, novembre 19 

28 S.E. il Capitano Generale Lord Bentick permette al 1813, marzo 27 



Cappellano della Parrocchia di S. Giacomo sacerdote D. 
Giuseppe Martorana di abitare nella casa che apparteneva 
guinta di provianda 

29 Il fisico chirurgo Alberto Turano certifica che il tenente Natale 
Miller è affetto da tisi polmonare 

1813, dicembre 23 

30 Il fisico Pietro de Cusatis, previo permesso dell’illustre 
marchese Di Giovanni Cav. Vincenzo Direttore Generale dei 
medici chirurghi e degli ospedali militari dell’Armata di S.M., 
certifica che il tenente di guarnigione D. Natale Miller finì di 
vivere per tisi polmonare il 12 gennaio 1814 

1814, gennaio 14 

31 Pietro India Regio Parroco di S. Giacomo espone le ragioni 
per cui la spesa per riattare la casa del Cappellano ove morì di 
tisi il tnente Miller, deve esser sostenuta dal ramo militare 

1814, febbraio 2 

32 Bolla per l’uso delle carni 1814, febbraio 2 

33 Assegnazione per la benedizione del Divinissimo Sacramento 1814, agosto 12 

34 Opere eseguite dal falegname Giuseppe Rosano 1814, gennaio  

35 Ripari, riattamenti ed altro occorrenti nella Parrocchia di S. 
Giacomo 

1816, ottobre 26  

36 S.M. il Re vuole che il Commissariato Generale di Guerra giri 
prontamente al R. Parroco D. Pietro India la somma di onze 
14,21 per supplire alle spese che abbisognano per i funerali di 
S.M. la Regina, da celebrarsi nella Parrocchia di S. Giacomo 

1818, giugno 27  

37 Il chierico D. Rosario Aste di Caltavuturo desidera essere 
ascritto nel clero della Parrocchia di S. Giacomo 

1814, settembre 30  

38 Indulto Apostolico per l’uso della carne nei giorni di magro 1814, ottobre 3  

39 Si promette che la bambina Antonietta Marotta figlia del 
primo sergente del Battaglione Reali Guardie Napoletane 
Pietro Marotta sia seppellita nella Parrocchiale Chiesa di S. 
Giacomo 

1816, novembre 17  

40 Si concede il soldo di Cappellano del Reggimento di Fanteria 
al Parroco di S. Giacomo D. Pietro India 

1815, gennaio 19  

41 Presentata a S.M. la domanda del sottotenente di cavalleria D. 
Antonino Mustica, tendente ad ottenere il permesso di sposare 
D. Clementina de Cozzi. La M.S. ordina che sia ripristinata la 
legge che prescrive di non accordarsi permessi di matrimonio 
che agli ufficiali che hanno il grado di capitano in su 

1815, marzo 7  

42 Memoriale del suddiacono D. Cataldo Castelli da Calascibetta 1815, agosto 1  

43 Per i chierici D. Carmelo Di Salso di Novara e D. Silvestro 
Pettinato da Troina 

1815, ottobre 26  

44 Per le onze nove circa chieste dal beneficiale della R. 
Parrocchia di S. Giacomo per il restauro degli arredi sacri 

1815, ottobre  

45 Rescritto pontificio per l’uso dei cibi di carne nella quaresima 1816, gennaio  

46 Si permette il seppellimento del figlio del tenente Filippo 
Grillo nella chiesa di S. Giacomo 

1816, gennaio 22 

47 Si permette il seppellimento pel ragazzo Giuseppe figlio del 
sergente dell’Invalidi Salvatore Spinelli 

1816, marzo 18 



48 Accomodo dell’organo della Chiesa di S. Giacomo 1816, luglio 21 

49 Pel seppellimento del bambino di nome Andrea figlio di 
Giuseppe Albavere capitano del Primo Cacciatori della 
Guardia 

1817, marzo 19 

50 Associo fatto al fu Eccellentissimo e Reverendissimo 
Monsignor D. Alfonso Airoldi Cappellano Maggiore 

1817, marzo 10 

51 Supplica del parroco D. Pietro India perché gli impiegati 
ecclesiastici siano esonerati dal peso del cinque per cento e 
dalla detrazione per le vedove e gli ufficiali ritirati 

1817, aprile 26 

52 Partite di Tavola per dimostrare che i pagamenti degli averi di 
S. Giacomo e suoi Ministri si facevano dal Ramo Politico del 
Tribunale del Patrimonio 

1817, marzo 25 

53 S.A.R. il Luogotenente Generale approva di essere il parroco 
di S. Giacomo esente dalla ritenuta per l’offerta volontaria e 
per il 2 e mezzo percento delle vedove 

s.d. 

54 Ricorso del Parroco di S. Giacomo al Generale delle Armi 
contro la pretesa del Commissario di Guerra Garritte di far 
passare in rivista mensilmente il Parroco ed i Cappellani di S. 
Giacomo 

s.d. 

55 Vari ricorsi e carte relative alla domanda del parroco di S. 
Giacomo per demolirsi la bottega del fruttivendolo dirimpetto 
la Chiesa e dispaccio reale che ordina detta demolizione 

s.d. 

56 Supplica di Salatore Nola, apprendista di musica del Primo 
Reggimento Cacciatori della Guardia, perché sia seppellito 
nella Chiesa il cadavere di un suo figliolo di mesi sedici 

1817, aprile 13 

57 R. Dispaccio per l’aumento dell’elemosina di messe a tarì 3 1817, settembre 5 

58 Certificato per la precozione degli scasciati. Vertenza con la 
Deputazione delle Nuove Gabelle 

1817, settembre 9 

59 Numerazione delle anime 1817, dicembre 12 

60 Opere di restauro nella casa del Parroco D. Pietro India 1817, dicembre 12 

61 Decreto organico della nuova forma della Cappellania 
Maggiore ed erezione del vicario generale in Sicilia 

1817, dicembre 13 

62 R. Dispaccio per l’erogazione di onze 9.13 per restauro di 
alcuni sacri utensili in S. Giacomo 

1818, giugno 27 

63 Dispaccio reale relativo alla vacanza del posto di Cappellano 
Maggiore 

1817, dicembre 3 

64 Elezione di Mons. D. Gabriele Gravina a Cappellano 
Maggiore 

1818, gennaio 11 

65 Celebrazione di messe 1817, novembre 6 

66 Il Generale Comandante la Provincia e Piazza di Palermo 
prenderà la chiave del S. Sepolcro 

1818, gennaio 18 

67 Baldassare Leone partecipa la sua nomina a vicario generale 
del Cappellano Maggiore 

1818, marzo 9 

68 Breve pontificio e real dispaccio per l’abolizione delle mezze 
feste 

1818, marzo 18 

69 Il Canonico Benedetto Chiaramonte partecipa la sua nomina a 1818, marzo 30 



Vicario Generale in assenza di Monsignor Leone 
70 Per la confezione dei Sacri Olei  1818, marzo 20 

71 Per i matrimoni dei subalterni militari 1818, giugno 23 

72 Per i matrimoni che pretendono celebrare i cappellani di 
reggimento 

1818, maggio 13 

73 Giunilazione accordata al Sac. D. Nicola Zuben della 
Cappellania del Rggimento fanteria Val di Mazzara primo e 
nomina di P. Pasquale da S. Agostino religioso agostiniano 
scalzo e di D. Raffaele Diez 

1818, giugno 25 

74 Richiamo in Napoli di D. Raffaele Diez s.d. 

75 Il cappellano del dismesso reggimento cavalleria Terragona D. 
Crescenzo Albanese va ad occupare la carica di cappellano nel 
reggimento fanteria Val di Mazzara 

1805, gennaio 12 

76 Per la facoltà dei parroci di scegliere i propri cappellani 
sagramentali 

1803, marzo 16 

77 Assegni al Cappellano Sagramentato D. Giovanni Medici, al 
Cappellano Coadiutore D. Giuseppe Martorana etc. 

1803, marzo 22 

78 Supplica della Chiesa di S. Giacomo per ottenere che l’antica 
elemosina di onze 14 in ogni triennio assegnata alla detta 
chiesa per l’esposizione delle Quaranta Ore venga aumentata 
ad onze 40 

s.d. 

79 Per taluni ecclesiastici della parrocchia di S. Giacomo che non 
prestano il debito servizio 

1813, settembre 28 

80 D. Pietro India Parroco di S. Giacomo viene eletto 
esaminatore dei chierici promovendi alle sacre ordinazioni 

1785, novembre 29 

81 Esenzione dai diritti a favore dei marinai per il rilascio delle 
fedi di battesimo 

1818, ottobre 3 

82 Riparazioni al tetto della parrocchia 1818, ottobre 10 

83 Bolla per l’uso delle carni in quaresima 1819 1818, ottobre 21 

84 Per un inventario di tutti i sacri arredi ed utensili esistenti nella 
Parrocchia di S. Giacomo 

1818, novembre 13 
1819, gennaio 9 

85 Per accomodarsi taluni sacri arredi 1819 

86 Il Senatore della Sezione di Santa Ninfa comunica al Parroco 
della Parrocchia di S. Giacomo quanto segue: Il signor Pretore 
con foglio del 28 cadente, nell’atto che mi ha notificato 
l’ordine del Governo di dover dare principio per il giorno di 
domani primo gennaio 1820 alle funzioni dello Stato Civile, 
con foglio di ieri mi ha incaricato di passare notizia a tutti i 
parrochi delle parrocchie comprese in questa sezione che dal 
detto giorno primo gennaio ponessero in esercizio i cennati atti 
dello Stato Civile titolo 2 Cap. 1 e giusta le illustrazioni sugli 
atti dello Stato Civile. 
In adempimento di tale ordine io mi affretto a diriggermi a Lei 
Reverendissimo Signore acciò sia nella intelligenza che da 
domani in poi Ella non potrà amministrare i sacramenti del 
battesimo e del matrimonio, né farà accompagnare i cadaveri 
alla sepoltura, se prima gli atti dello Stato Civile non saranno 

1819, agosto 26 



stati esercitati. La prevengo che in mancanza delle casa 
comunale, che non mi è stata ancora provveduta, fa d’uopo 
che io esegua gli obblighi di Senatore nella casa mia situata 
nella piazza di Cattolica numero 13, la quale sarà aperta ed 
assistita dai mei offiziali nella mattina dalle ore 11 sino a 
mezzogiorno e il dopopranzo dalle ore 23 sino alla ora una 
della notte. L’Aggiunto funzionante di Senatore, Marchese 
della Bajata 

87 Il Senatore della Sezione di Santa Ninfa rimette al Parroco di 
S. Giacomo copia di una circolare e due volumi delle 
illustrazioni sullo Stato Civile3 

1819, settembre 23 

88 Nota di opere di falegnameria e muratoria fatte da maestro 
Giuseppe Rosano nella casa del quartiere del Rev. Parroco D. 
Pietro India, di suo ordine e con suoi denari 

1819, dicembre 31 

89 Per rifarsi la volta crollata della Chiesa 1820, gennaio 

90 Desiderando il diacono D. Carmelo Di Salvo ascendere al 
Sacro Ordine del Presbiterato, si invita il Parroco di S. 
Giacomo a fare le tre solite denunciazioni a monte del 
Tridentino 

1819, aprile 5 

91 Per il matrimonio del capitano dei granatieri reali D. Gaetano 
De Bourcard figlio dell’eccellentissimo Capitano Generale D. 
Emmanuele con la signora D. Clementina Vaglia 

1819, marzo 19 

92 Lavori da farsi nella Chiesa 1819, dicembre 10 

93 Il Consiglio di Stato, coerentemente all’avviso emesso dal 
Ministro di Stato, ha dichiarato che non vi è luogo a porre 
limite alcuno intorno all’epoca della somministrazione del 
Battesimo, potendo questa sacra cerimonia adempirsi nel 
corso o dopo tre giorni consecutivi al parto, stabiliti dalla legge 
per termine all’adempimento della dichiarazione di nascita 
all’Ufficiale dello Stato Civile. Frattanto, per assicurare vi è più 
l’adempimento degli atti dello Stato Civile dopo che sia fatta la 
somministrazione del Battesimo, S.M. ha ordinato che i 
Parroci subito che avranno somministrato il battesimo a 
qualunque siasi fanciullo, ne dovranno passare le convenienti 
notizie agli Ufficiali di Stato Civile, quali saranno obbligati di 
riferire al Regio Procuratore presso il Tribunale Civile della 
Valle rispettiva tutti quei fanciulli che sono stati battezzati e 
non iscritti nei registri di nascita dello Stato Civile nel termine 
prescritto di tre giorni, onde lo stesso Procuratore Regio possa 
fare le parti convenienti del suo pubblico Ministero per lo 
castigo dei contravventori che possono accusarsi di 
soppressione di stato dei fanciulli non iscritti 

1820, febbraio 3 

94 Il Consiglio di Stato, coerentemente all’avviso emesso dal 
Ministro di Stato, ha dichiarato che non vi è luogo a porre 

1820, febbraio 14 

																																																													
3 La circolare porta la data 8 gennaio 1820 e riguarda l’iscrizione dei nati negli atti di Stato Civile 
prima che ricevano il sacramento del battesimo 



limite alcuno intorno all’epoca della somministrazione del 
Battesimo, potendo questa sacra cerimonia adempirsi nel 
corso o dopo tre giorni consecutivi al parto, stabiliti dalla legge 
per termine all’adempimento della dichiarazione di nascita 
all’Ufficiale dello Stato Civile. Frattanto, per assicurare vi è più 
l’adempimento degli atti dello Stato Civile dopo che sia fatta la 
somministrazione del Battesimo, S.M. ha ordinato che i 
Parroci subito che avranno somministrato il battesimo a 
qualunque siasi fanciullo, ne dovranno passare le convenienti 
notizie agli Ufficiali di Stato Civile, quali saranno obbligati di 
riferire al Regio Procuratore presso il Tribunale Civile della 
Valle rispettiva tutti quei fanciulli che sono stati battezzati e 
non iscritti nei registri di nascita dello Stato Civile nel termine 
prescritto di tre giorni, onde lo stesso Procuratore Regio possa 
fare le parti convenienti del suo pubblico Ministero per lo 
castigo dei contravventori che possono accusarsi di 
soppressione di stato dei fanciulli non iscritti 

95 Il Consiglio di Stato, coerentemente all’avviso emesso dal 
Ministro di Stato, ha dichiarato che non vi è luogo a porre 
limite alcuno intorno all’epoca della somministrazione del 
Battesimo, potendo questa sacra cerimonia adempirsi nel 
corso o dopo tre giorni consecutivi al parto, stabiliti dalla legge 
per termine all’adempimento della dichiarazione di nascita 
all’Ufficiale dello Stato Civile. Frattanto, per assicurare vi è più 
l’adempimento degli atti dello Stato Civile dopo che sia fatta la 
somministrazione del Battesimo, S.M. ha ordinato che i 
Parroci subito che avranno somministrato il battesimo a 
qualunque siasi fanciullo, ne dovranno passare le convenienti 
notizie agli Ufficiali di Stato Civile, quali saranno obbligati di 
riferire al Regio Procuratore presso il Tribunale Civile della 
Valle rispettiva tutti quei fanciulli che sono stati battezzati e 
non iscritti nei registri di nascita dello Stato Civile nel termine 
prescritto di tre giorni, onde lo stesso Procuratore Regio possa 
fare le parti convenienti del suo pubblico Ministero per lo 
castigo dei contravventori che possono accusarsi di 
soppressione di stato dei fanciulli non iscritti 

1820, aprile 2 

96 Rescritto sulla maniera di regolarsi con i carbonari 1820, dicembre 29 

97 E’ dichiarata nella circolare del 13 settembre 1820 restrittiva 
del potere nativo dei vescovi di assicurarsi del libero stato dei 
contraenti i matrimoni e che siano esenti da ogni impedimento 
canonico 

1821, gennaio 12 

98 Con Bolla del 13 settembre S.S. col consenso dei Cardinali, ha 
condannato e proibito la setta detta dei carbonari, sotto 
qualsivoglia altro nome chiamata, e qualunque sua 
combriccola o unione, ed ha comminata la pena della 
scomunica anche contro tutti coloro che siansi macchiati dei 
delitti espressi nella suddetta Bolla nascenti da rapporti con la 

1821, giugno 13 



mentovata setta. S.M. il Re, intenta sempre a secondare le pie 
intenzioni del Santo Padre, dirette alla tutela e al sostegno della 
sacrosanta religione e alla salute spirituale dei fedeli, nonché 
alla tranquillità dei suoi amatissimi popoli, ha ordinato con 
Real Rescritto del 28 dello stesso mese che alla detta Bolla si 
dia in Sicilia piena esecuzione, come ha disposto per Napoli 

99 Per due calici bisognevoli al servizio della Parrocchia 1821, maggio 18 

100 Proroga d’indulto per poter fare grasso in quaresima, vigilie, 
venerdì e sabati 

1821, ottobre 14 

101 Decreto per la soppressione di molte Cappellanie e Parrocchie 
militari 

1821, dicembre 14 

102 Perché oltre la firma del Parroco si apponga il bollo col sigillo 
parrocchiale nelle fedi 

1821, dicembre 14 

103 Indulto per i cibi di carne 1821, dicembre 6 

104 Legati di genere incerto 1822, maggio 9 

105 Perché si lasci vuota la casa collaterale alla Parrocchia 1822, dicembre 21 

106 Notizie riguardanti l’abitazione in quartiere del Secondo 
Cappellano di S. Giacomo 

1821, agosto 10 

107 Il Direttore del Genio della Sicilia D. Giovanni Prichard, 
certifica che il quartiere di S. Giacomo ha tre ingressi, il primo 
cioè la Porta rivolta a Mezzogiorno che corrisponde al Largo 
del Real Palazzo; il secondo la Porta di Levante dirimpetto al 
giardino dell’Arcivescovato, e il terzo la Porta del Papireto. 
Tutte queste tre porte sono custodite da sentinelle ed in caso 
di allarme vengono serrate e difese da distaccamenti di truppe. 
Un posto di guardia di avanzata, sito fra le due ultime porte 
della parte esterna del quartiere, assicura maggiormente la 
difesa delle Porte 

1823, febbraio 21 

108 Decreto del Luogotenente Generale per passarsi alla 
Parrocchia di S. Giacomo a nota del battesimo di D. Irene La 
Lumia e Mastropaolo celebrato dal Cappellano della Madrice 
in casa dell’Intendente 

1823, febbraio 19 

109 Per un cappellano onorario che possa supplire al servizio della 
Parrocchia. Si propone il Sacerdote Gaetano Rizzuto 
approvato alle confessioni dell’uno e dell’altro sesso 

1823, marzo 25 

110 Per la casa di pertinenza della Parrocchia, abitata dal capitano 
del Genio D. Michelangelo Valenti 

1823, maggio 1 

111 Per il chierico D. Giovanni Marino 1823, luglio 9 

112 Per le tre piazze vacate con la morte del Parroco di Castello di 
Termini D. Giuseppe Gargotta, del Cappellano Sacramentale 
della Parrocchia di S. Giacomo dei Militari in Palermo D. 
Giovanni Medici e dell’altro parroco della Chiesa in 
Castellammare di Palermo D. Vincenzo Allotta 

1823, luglio 23 

113 Per la promozione del Sacerdote D. Gaetano Rizzuto a 
Cappellano Coadiutore 

1823, novembre 4 

114 Opere di muratore e falegname fatte eseguire da Maestro 
Giovanni Battista Rosano 

1823, dicembre 28 



115 Invio di circolare relativa alla licenza di poter fare uso di cibi di 
carne 

1823, dicembre 28 

116 Per il matrimonio tra il maggiore D. Maurizio Gleyses e D. 
Giovanna Caterina Riisch avvenuto il 20 febbraio 1794 

1824, luglio 11 

117 Nomina del Sacerdote D. Vittorio Mangiò a Cappellano 
Curato della cittadella di Messina in rimpiazzo del defunto D. 
Nicolò De Cristofaro e del Sacerdote D. Gaetano Rizzuto a 
secondo Cappellano Coadiutore della Parrocchia di S. 
Giacomo 

1824, maggio 12 

118 Promozione a Cappellano Sagramentale del Sacerdote D. 
Giuseppe Martorana 

1824, aprile 8 

119 Onze 2.15 per una vista di sagrestano 1824, giugno 1814 

120 Per l’inconveniente del passaggio dei soldati dal recinto della 
porta di S. Crispino adiacente alla Chiesa di S. Giacomo 

1823, dicembre 20 

121 Funerali per la morte di S.M. il Re Ferdinando Primo 1824, luglio 9 

122 Per combattere l’epidemia di vaiolo 1824, dicembre 17 

123 Per un inventario generale di tutti gli oggetti appartenneti alle 
Regie Chiese 

1825, gennaio 15 

124 Notamento di coloro che hanno sepolcri nella chiesa o per 
compra o per padronati 

1825, gennaio 27 

125 Statistica ecclesiastica 1825, gennaio 30 

126 Ritenuta del 10 % sulle assegnazioni gravitanti sul fondo di 
spogli e sedi vacanti, le quali costituiscono la dotazione della 
Reale Cappella 

1823, otttobre 9 

127 Sulla supplica di D. Pietro India Parroco di S. Giacomo, il 
quale, di unita agli altri ministri della Parrocchia, dice di 
trovarsi privo di soldo e dei gasti per il mantenimento della 
Parrocchia stessa 

1825, settembre 12 

128 Editto del Reverendissimo Monsignor Cappellano Maggiore 
relativo al Giubileo 

1825, settembre 15 

129 S.E. il Comandante Generale delle Armi previene che le 
seconde processioni della truppa di S.M. per la consecuzione 
del Santo Giubileo avranno luogo nella Real Parrocchia di S. 
Giacomo dei Militari e nella Real Cappella della Soledad 

1825, marzo 21 

130 Inventario di sacri arredi 1826, marzo 11 

131 Inventario di sacri arredi 1826, marzo 25 

132 Inventario di sacri arredi 1826, marzo 21 

133 Per l’atto di nascita di Pasquale Bucci 1826, marzo 25 

134 Proroga del S. Giubileo 1825, gennaio 30 

135 Rilascio dei documenti gratuiti ai giovani che desiderano 
arruolarsi nell’esercito 

1826, agosto 16 

136 Commissione parziale di vaccinazione 1826, agosto 23 

137 Lettera riservata diretta al Parroco di S. Giacomo con la quale 
si comunica una circolare del Ministero e Real Segreteria di 
Stato riguardante i provvedimenti contro coloro che 
congiurano contro la sicurezza dello Stato 

1826, settembre 25 



138 Crediti e rendite dell’Erario, delle Mense Vescovili, 
Commende, Abbazie e benefici di Regio Patronato 

1826, settembre 25 

139 Istanza del sagrestano della R. Parrocchia per ottenere una 
veste talare 

1826, ottobre 18 

140 Per il chierico D. Giuseppe Ventimiglia 1827, febbraio 19 

141 Per il sagrestano D. Lorenzo Lo Presti 1827, marzo 5 

142 Per la rinfonditura della campana 1827, giugno 13 

143 Istruzioni ai parroci per l’adempimento delle disposizioni 
riguardanti la vaccinazione 

1827, luglio 5 

144 Il Colonnello D. Francesco Maria Ianchi Commendatore del 
Real Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della 
Riunione, certifica che sin dall’anno 1820 venne assegnata al 
Reverendo Parroco del Quartiere Militare di S. Giacomo la 
rimessa segnata n. 161 

1825, giugno 23 

145 Stato di tutti i locali esistenti nel quartiere di S. Giacomo con la 
specificazione di chi vengono occupati 

1827, novembre 22 

	

Volume 4 

Fasc. Contenuto 
 

Data 

1 Nomina del canonico Borghese a Deputato Ecclesiastico per 
le opere di culto 

1825, luglio 25 

2 Nomina del canonico Borghese a Deputato Ecclesiastico per 
le opere di culto 

1822, ottobre 29 

3 In seguito alla morte del Sacerdote D. Ignazio Foti che serviva 
da tenore nell’inchiesta della R. Cappella Palatina, si propone 
a tale posto il virtuoso di musica D. Giovanni Grifo 

 

4 Nomina del Parroco Nicotra a Deputato Ecclesiastico per le 
opere di culto nella Chiesa e confraternita di S. Maria 
Maddalena 

[1835], gennaio 5 

5 Nomina del Parroco Alcorer a Deputato Ecclesiastico per la 
Chiesa di Santa Maria di Gesù nel Piano di S. Anna la 
Misericordia 

[1835], gennaio 5 

6 Per il rimpiazzo del parroco La Cova [1835], gennaio 5 

7 Per l’elezione del Parroco Alcover e del Parroco Nicotra [1835], gennaio 5 

8 Il Diacono D. Raffaele Giarrusco implora la dispensa di mesi 
otto per poter ascendere al sacerdozio prima dell’età conciliare 

1835, gennaio 5 

9 Ricorso del clero di Cal. Chiedente la conservazione del 
vecchio campanile 

1835, gennaio 5 

10 Mandato a favore del sagrestano maggiore D. Gaetano Vita 1835, gennaio 5 

11 Stato libero del D.D. Antonino Ballistreri per contrarre 
matrimonio con D. Marianna Giambarberi 

1835, gennaio 7 

12 Conti di carico e discarico delle R. Madrici Chiese di Cal. Per 
la gestione 1833 

1835, gennaio 8 

13 Privilegi del suddiacono Aricò e dei chierici Giorgianni Colosi 1835, gennaio 12 



e Nastarci 
14 Per il Cappellano Fedele Palmisano 1835, gennaio 15 

15 Per il Cappellano Catalano 1835, gennaio 19 

16 Ai Deputati di Cal.a 1835, gennaio 15 

17 Al Cappellano Picone 1835, gennaio 15 

18 Bolla della S. Crociata 1835, gennaio 15 

19 Bolla della S. Crociata 1835, gennaio 12 

20 Per la malattia del procuratore D. Paolino Recifari 1835, gennaio 19 

21 Per il cappellano D. Libertino Calafato 1835, gennaio 19 

22 Beni assegnati al Chierico D. Pietro Giorgianni 1835, gennaio 19 

23 Arredi sacri della Cappella di Sant’Agata 1835, gennaio 19 

24 Cappella di S. Maria di Loreto 1835, gennaio 19 

25 Chiesa di S. Maria delle Grazie 1835, gennaio 22 

26 Ai Deputati di Cal.a 1835, gennaio 22 

27 Prebende ai canonici 1835, gennaio 22 

28 Per il culto divino nella Cappella eretta dalla devozione dei 
militari dentro il quartiere di S. Giacomo 

1835, gennaio 22 

29 Per le confraternite erette nelle R. Chiese di San Paolo la 
Kalsa e di Santa Maria dell’Itria detta la SS. Annunziata della 
Pinta 

1835, gennaio 22 

30 Collegiata di Cal.a 1835, gennaio 24 

31 Al Cappellano Calafati 1835, gennaio 26 

32 Per il sacerdote D. Luciano Mantegna 1835, gennaio 29 

33 Per il sagrestano maggiore D. Gaetano Vita 1835, febbraio 5 

34 Per il miglioramento in salute del Canonico Ricifari 1835, febbraio 5 

35 Per il barone D. Giuseppe Corvaja 1835, febbraio 5 

36 Predicatori destinati per gli esercizi spirituali della truppa 1835, febbraio 5 

37 Per i giovani D. Salvatore Calabrò e D. Domenico 
Impallomeni 

1835, febbraio 9 

38 Per la confraternita della SS. Annunziata della Pinta 1835, febbraio 9 

39 Per il chierico D. Salvatore Lisca 1835, febbraio 12 

40 Per il cappellano Moscato 1835, febbraio 12 

41 Esercizi spirituali della truppa 1835, febbraio 12 

42 Per il chierico D. Antonino Cannameli 1835, febbraio 5 

43 Per il cappellano D. Antonio Rizza 1835, febbraio 18 

44 Per il cappellano D. Antonio Rizza 1835, febbraio 19 

45 Per il cappellano D. Liborio Calafato 1835, febbraio 19 

46 Per D. Carmelo Allegra 1835, febbraio 23 

47 Per il mandato di onze 2.10 spedito al canonico Ferraro 1835, febbraio 18 

48 Incenziere d’argento di pertinenza dell’abolita chiesa del 
Castello di Catania 

1835, febbraio 19 

49 Per il sacerdote D. Giovanni Tringali 1835, febbraio 26 

50 Per la sostituzione del Cappellano D. Paolino Ricifari 1835, febbraio 26 

51 Monastero del SS. Salvatore 1835, marzo 2 

52 Per il Sacerdote Michele Sofia 1835, marzo 5 

53 Per il Suddiacono Giovanni Tarugali 1835, marzo 5 



54 Per lo stato libero di Giuseppe Manca 1835, marzo 5 

55 Per la demolizione dell’antico campanile della R. Chiesa 
Madre di S. Pietro di Cal.a 

1835, marzo 9 

56 Per la morte del R. Cappellano D. Liborio Calafato 1835, marzo 9 

57 Indulto per far frasso nei giorni vistati 1835, marzo 12 

58 Per la vacanza di talune Cappellanie 1835, marzo 15 

59 Perché si destinino tre frati agostiniani ai detenuti del R. 
Arsenale del Molo, che ascendono al numero di quaranta 

1835, marzo 16 

60 Per il cappellano Zerilli 1835, marzo 19 

61 Dimissorie pel diaconato dello scolare Cameuli e per il 
sacerdozio dello scolare Parisi 

1835, marzo 19 

62 Per il sacerdote D. Francesco Palumera 1835, marzo 23 

63 Per le rendite della R. Chiesa di S. Maria dell’Itria detta 
altrimenti la SS. Annunziata della Pinta 

1835, marzo 23 

64 Per il cappellano del forte Gonzaga D. Pascale Muscolino 1835, marzo 23 

65 Per il diacono D. Salvatore Todaro 1835, marzo 23 

66 Arredi appartenenti alla Cappella del SS. Sacramento 1835, aprile 6 

67 Cappellania vacante in Castellammare 1835, aprile 2 

68 Transazione tra le regie Madrici Chiese di Cal.a e la Baronissa 
D. Caterina Salvo in Li Destri 

1835, aprile 6 

69 Lettere dimissoriali agli scolari D. Giovanni Pietro Maggiore e 
D. Filippo Restucci 

1835, aprile 3 

70 Al Cappellano Bonfanto 1835, aprile 6 

71 Gratificazione al Patrocinatore D. Francesco Librizzi 1835, aprile 8 

72 Per il sacerdote D. Gaetano Trapani 1835, aprile 13 

73 Al Capitolo e Clero di Cal.a 1835, aprile 16 

74 Ordinazione del suddiacono Giorgianni, dei diaconi Cannuli e 
Aricò e del sacerdote La Rosa 

1835, aprile 21 

75 Per la cappellania nel forte Gonzaga a Messina 1835, aprile 20 

76 Ministeriale sugli atti di nascita, matrimoni e morte 1835, aprile 27 

77 Per il cappellano del Castello del Molo 1835, aprile 27 

78 Per il Cappellano D. Vincenzo La Cova 1835, aprile 23 

79 Atto di procura in persona del Canonico Lucchese 1835, aprile 27 

80 Procuratore della festività di S. Pietro 1835, aprile 27 

81 Al Beneficiale Mantegna 1835, aprile 27 

82 Al Cappellano Canino 1835, aprile 30 

83 Stato dei servizi dei cappellani militari P. Francesco Garilli e 
D. Domenico Orlando 

1835, aprile 30 

84 Cappellania di S. Maria di Loreto 1835, maggio 4 

85 Per l’assenza del Can. Venti 1835, maggio 4 

86 Per il suddiacono D. Francesco Martelli Zuppello 1835, maggio 7 

87 Al parroco Spalletta 1835, maggio 7 

88 Per il diacono Salvatore Trixa 1835, maggio 7 

89 Ai deputati di Castrogiovanni 1835, maggio 7 

90 Arredi sacri per la chiesa del R. Castello di S. Giacomo in 
Favignana 

1835, maggio 7 



91 Arredi sacri per la chiesa del R. Castello di S. Giacomo in 
Favignana 

1835, aprile 23 

92 Ai deputati di Castrogiovanni 1835, aprile 30 

93 Per il D.D. Raffaele Romano 1835, maggio 11 

94 Per il Parroco Lanzarotto 1835, maggio 14 

95 Per D. Francesco Carini 1835, maggio 13 

96 Al Vicario Ugo 1835, maggio 14 

97 Stato libero di D. Francesco Amorosi 1835, maggio 14 

98 Vacanze di cappellanie 1835, maggio 18 

99 Vacanze di cappellanie 1835, maggio 18 

100 Per Giuseppe Iuvara 1835, maggio 21 

101 Per la benedizione all’oratorio della famiglia Romano 1835, maggio 21 

102 Consegna di sacri arredi esuberanti e inutili dell’abolita chiesa 
del Marettimo 

1835, maggio 25 

103 Per il diacono Aricò 1835, maggio 25 

104 Pagella del Cappellano D. Francesco … [sic] 1835, maggio 25 

105 Gestione dei Deputati di Castrogiovanni 1835, giugno 1 

106 Conti della deputazione delle R.R. Matrici chiese di Cala.a 1835, giugno 1 

107 Seminario di Catania. Per gli alunni Sac. D. Raffaele Giarrusso 
e Diacono D. Mattia Mantegna 

1835, giugno 1 

108 Per il sacerdote D. Antonino Restivo 1835, giugno 1 

109 Per donna Giuseppa Carpaci 1835, giugno 1 

110 Certificato di esistenza di D. Giambattista Mazziotti 1835, giugno 1 

111 Per il sacerdote D. Francesco Di Nuzzo 1835, giugno 1 

112 Fedi di nascita di Gerlando Nunziavinti 1835, giugno 1 

113 Confraternita di S. Maria l’Annunziata detta della Pinta 1835, giugno 1 

114 Per D. Simone Giordano di Pozzo di Gotto 1835, giugno 1 

115 Per D. Antonino Ardizzone di Monteforte 1835, giugno 4 

116 Per D. Giuseppe Iuvara 1835, giugno 4 

117 Per il canonico D. Francesco Di Grazia 1835, giugno 8 

118 Verbali di consegna di sacri arredi 1835, giugno 8 

119 Ad Decano Spalletta 1835, giugno 8 

120 Conti di Calascibetta 1835, giugno 8 

121 Monastero del SS. Salvatore. Per la donzella D. Maria Rosa 
Lanzarotta 

1835, giugno 8 

122 Per D. Vincenzo Giliberto 1835, maggio 25 

123 Per la carica di Procuratore del Venerabile Monastero del SS. 
Salvatore 

1835, maggio 26 

124 Al Canonico Borghese 1835, giugno 11 

125 Al Deputato Spalletta 1835, giugno 11 

126 Al R. Delegato 1835, giugno 11 

127 Al Sig. Corvaja 1835, giugno 15 

128 Al Cappellano Catalano 1835, giugno 15 

129 Al Sig. Corvaja 1835, giugno 6 

130 Al Cappellano Pineda 1835, giugno 11 

131 Al Cappellano Nave 1835, giugno 29 



132 Al Parroco La Marotta 1835, giugno 29 

133 Al Beneficiale Mantegna 1835, giugno 29 

134 Al R. Delegato 1835, giugno 29 

135 Al Cappellano Maggiore 1835, giugno 29 

136 Al Canonico Borghese 1835, giugno 22 

137 Al Procuratore Generale La Rovere 1835, giugno 22 

138 Ai Deputati di Castrogiovanni 1835, giugno 22 

139 Al Generale delle Armi 1835, giugno 25 

140 Al P. Morgano 1835, giugno 21 

141 Al Vicario Zuppello 1835, giugno 20 

142 Al P. Conigliaro 1835, giugno 27 

143 Al Cappellano Giampallari 1835, giugno 29 

144 Al Vicario Proto 1835, luglio 2 

145 Al R. Delegato 1835, luglio 2 

146 Al Sommo Pontefice 1835, luglio 2 

147 Al R. Delegato 1835, luglio 2 

149 Al Vicario Tita 1835, luglio 6 

150 Al Luogotenente 1835, luglio 6 

151 Al Comandante del Castello di Pantelleria 1835, luglio 6 

152 Al Marchese Ugo 1835, luglio 13 

153 Al Cappellano Maggiore 1835, luglio 9 

154 Al Cappellano Maggiore 1835, luglio 9 

155 Al Signor Corvaja 1835, luglio 6 

156 Al Cappellano Maggiore 1835, luglio 16 

157 Al Vicario Zuppello 1835, luglio 16 

158 Al Vicario Proto 1835, luglio 16 

159 Al Vicario Zuppello 1835, luglio 6 

160 Al Vicario Tita 1835, luglio 30 

161 Al Maestro Vita 1835, luglio 20 

162 Ai Deputati di Caltanissetta 1835, luglio 20 

163 Al Direttore Generale D’Angelo 1835, luglio 20 

164 Al Cappellano Maggiore 1835, luglio 21 

165 Al Luogotenente Generale 1835, luglio 23 

166 Al Maestro Piazza 1835, luglio 23 

167 Al Procuratore Vita 1835, luglio 27 

168 Al Cappellano Maggiore 1835, luglio 27 

169 Al Cappellano D. Giuseppe Canino di Favignana 1835, agosto 3 

170 Al Procuratore Regio del Tribunale Civile di Messina 1835, agosto 6 

171 Al Vicario Ugo 1835, agosto 10 

172 Al Cappellano D. Pasquale Nistasi del Castello di Milazzo 1835, agosto 10 

173 Al Vicario Tita 1835, agosto 13 

174 Al Direttore di Polizia 1835, agosto 11 

175 Al Vicario Zuppello 1835, agosto 11 

176 Al Regio Delegato 1835, agosto 11 

177 Al Cappellano Pineda 1835, agosto 11 

178 Al Cappellano Piazza 1835, agosto 17 



179 Al Vicario Proto 1835, agosto 20 

180 Al Monsignor Cappellano Maggiore 1835, agosto 20 

181 Al Cappellano D. Giuseppe Canino 1835, agosto 20 

182 Al Cappellano D. Giuseppe Di Stefano 1835, agosto 20 

183 Al Vicario D. Emmanuele Calderaro 1835, agosto 20 

184 Al Cappellano Gualguarnera 1835, agosto 24 

185 Al Luogotenente 1835, agosto 24 

186 Al Cappellano Maggiore 1835, agosto 24 

187 Al Vicario Vita 1835, agosto 24 

188 Al Parroco Lanzarotta 1835, agosto 6 

189 Al Cappellano Maggiore 1835, agosto 27 

190 Al Direttore Centrale della Statistica 1835, agosto 27 

191 Al Vicario Vita 1835, agosto 27 

192 Al Cappellano Maggiore 1835, agosto 31 

193 All’Arcivescovo di Palermo M. Trigona 1835, agosto 31 

194 Al Cappellano Maggiore 1835, agosto 31 

195 Al Cappellano Maggiore 1835, agosto 31 

196 Al Cappellano Maggiore 1835, settembre 3 

197 Al Delegato 1835, settembre 10 

198 Al Cappellano Pineda 1835, settembre 10 

199 Ai Superiori e Congregati della R. Compagnia di S. Maria di 
Gesù 

1835, settembre 14 

200 Al Vescovo Amorelli 1835, settembre 14 

201 Al Direttore della Statistica 1835, settembre 14 

202 Al Cappellano Maggiore 1835, settembre 17 

203 Al Vescovo Franco Tita 1835, settembre 17 

204 Al Parroco Lanzarotta 1835, settembre 17 

205 All’Intendente di Caltanissetta 1835, settembre 21 

206 Al Pontefice 1835, settembre 21 

207 Al Cardinale Arcivescovo Trigona 1835, settembre 21 

208 Al Parroco Lanzirotta 1835, settembre 21 

209 Alla Cappella Palatina 1835, settembre 14 

210 Al Parroco di S. Giacomo 1835, settembre 21 

211 Al Parroco di Castellammare 1835, settembre 24 

212 Al Direttore della Statistica 1835, settembre 24 

213 Al Canonico Borghese 1835, settembre 24 

214 Al Cappellano Canino 1835, settembre 24 

215 Al Marchese Ugo 1835, settembre 24 

216 A Mariano Barlotta 1835, settembre 24 

217 Al Sacerdote D. Domenico Caligertia 1835, settembre 24 

218 Al Canonico Lucchese 1835, settembre 24 

219 Al Vescovo Tita 1835, settembre 28 

220 Al Parroco Alcozer 1835, ottobre 1 

221 Al Vescovo di Catania M. Orlando 1835, ottobre 1 

222 Al Vescovo Tita 1835, ottobre 1 

223 Per Domenico Vetri 1835, ottobre 1 



224 Al Vescovo Tita 1835, settembre 28 

225 Al Parroco Lanzarotta 1835, ottobre 5 

226 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 5 

227 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 8 

228 Al R. Delegato 1835, ottobre 12 

229 Al Luogotenente 1835, ottobre 15 

230 Al Delegato 1835, ottobre 15 

231 Al Parroco Lanzarotta 1835, ottobre 15 

232 Al Direttore della Statistica 1835, ottobre 19 

233 Al Parroco di Ustica 1835, ottobre 21 

234 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 19 

235 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 19 

236 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 19 

237 Al Parroco di Pozzodigotto 1835, ottobre 22 

238 Al Delegato 1835, ottobre 22 

239 Al Delegato 1835, ottobre 22 

240 Al Luogotenente 1835, ottobre 19 

241 Al Luogotenente 1835, ottobre 23 

242 Certificato di esercizi spirituali 1835, ottobre 26 

243 Al Pontefice 1835, ottobre 26 

244 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 26 

245 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 22 

246 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 22 

247 Al Vescovo Tita 1835, ottobre 26 

248 Al Cappellano Impallomeni 1835, ottobre 29 

249 Al Canonico D. Mariano Borghese 1835, ottobre 29 

250 Al Cappellano Maggiore 1835, ottobre 29 

251 Al Vicario Ugo di Girgenti 1835, ottobre 29 

252 Al Vicario di Augusta 1835, ottobre 29 

253 A Monsignor Gravina 1835, novembre 2 

254 Al Beneficiale Mantegna 1835, novembre 5 

255 Al Vicario Tita 1835, novembre 5 

256 Al Generale Vial 1835, novembre 5 

257 Al Cappellano Maggiore 1835, novembre 5 

258 Al Cappellano Maggiore 1835, novembre 5 

259 Al Parroco Russo 1835, novembre 3 

260 Al Parroco Lanzarotta 1835, novembre 12 

261 Al Vicario Tita 1835, aprile 2 

262 Al Cappellano Maggiore 1835, novembre 13 

263 Ai componenti la Commissione per l’istruzione di un 
processicolo sul conto di Suor D. Agata Ragusa 

1835, novembre 19 

264 Al Direttore della Statistica 1835, novembre 19 

265 Al Luogotenente 1835, novembre 23 

266 Al Cappellano Maggiore 1835, novembre 23 

267 Al Cappellano Maggiore 1835, novembre 26 

268 Al Vescovo Proto 1835, novembre 26 



269 Al R. Procuratore della P.C. di Messina 1835, novembre 30 

270 Al Luogotenente 1835, novembre 30 

271 Al Direttore della Statistica 1835, novembre 30 

272 Ai vicari di Messina, Trapani, Milazzo, Siracusa, Girgenti e al 
Cappellano di Lipari 

1835, novembre 26 

273 Al Parroco Lanzarotta 1835, novembre 27 

274 Al Luogotenente 1835, dicembre 3 

275 Al Generale Ichiny 1835, dicembre 3 

276 Al Vicario Bote 1835, dicembre 7 

277 Al Cappellano Maggiore 1835, dicembre 7 

278 Al Canonico Borghese 1835, dicembre 10 

279 Ai Cappellani Candela, De Simone, Di Stefano, La Ferla, 
Milone, Lo Pinto, Cusimano 

1835, dicembre 10 

280 Al Cappellano Maggiore 1835, dicembre 14 

281 Al Parroco Lanzarotta 1835, dicembre 14 

282 Ai Deputati delle Chiese di Cal.a 1835, dicembre 14 

283 Al Cappellano Maggiore 1835, dicembre 10 

284 All’Intedente di Palermo 1835, dicembre 14 

285 Al Beneficiale D. Liborio Mantegna 1835, dicembre 17 

286 Al Parroco Lanzarotta 1835, dicembre 14 

287 Al Canonico Borghese 1835, dicembre 21 

288 Al Cappellano D. Pietro Romeo 1835, dicembre 21 

289 Al Luogotenente 1835, dicembre 21 

290 Al Cappellano Maggiore 1835, dicembre 21 

291 Al Vescovo Zuppello 1835, dicembre 21 

292 Al Canonico Borghese 1835, dicembre 21 

293 Al Luogotenente 1836, gennaio 4 

294 Al Luogotenente 1836, gennaio 4 

	

Volume 5 

 Registro delle rappresentanze e corrispondenti risoluzioni 
sovrane e del Ciantro Leone 

1836, gennaio 4 

	

Volume 6 

 Busta contenente certificati di stato libero, fedi parrocchiali, 
consensi a matrimoni, dispense etc. 

1836, gennaio 4 

 


